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Hamas è una delle organizzazioni più rilevanti all’interno del conflitto israelo

rappresenta l’incipit del tema oggetto di discussione in questo 

elaborato.  Il presente approfondimento si pone l’obiettivo di analizzare le radici 

palestinese, soprattutto focalizzando l’attenzione 

verso l’organizzazione, pe

verranno presentati tre capitoli che si sviluppano intorno all’evoluzione di Hamas. 

le radici storiche del conflitto hanno contribuito all’emergere di Hamas 

proposito, il primo capitolo presenterà l’evoluzione storica del conflitto israelo

“terrorismo”, si dimostra come non 

all’accusa 

un’organizzazione terroristica. A supporto di q



l’uso di attacchi suicidi 





–

storici che hanno contribuito all’emergere e nascita di Hamas, focalizzando

all’ascesa di Hamas come attore nel 

. Di seguito, il capitolo analizzerà l’evoluzione storica, articolandosi in vari 

questo fenomeno verrà posta l’attenzione sull’effettivo sconvolgimento riportato 

ISPI. “Escalation Israele Palestina: 12 grafici per capire come siamo arrivati fin qui.” ISPI, 



in cui la “grande rivolta” contro gli inglesi (appartenenti alla classe 

“creazione di una nazione, ma allo stesso 

” e creò le condizioni per l’insorgere 

della guerra del 1948, culminata dall’evento che ha portato alla fuga di molti 

“società dei campi”,

fondazione dell’OLP nel 1964, con l’appoggio del presidente dell’Egitto Jamal 

. Di conseguenza l’OLP viene rappresentata come un’alleanza tra 

conferì a tutti i palestinesi un’identità collettiva, trascendendo le 

dell’UNRWA

Irshaid. “Hamas: Ideological Rigidity and Political Flexibility.” US 



L’organizzazione Fatah

all’interno dell’OLP. Il biennio 1968

All’inizio del 1969 Arafat aveva ereditato un’organizzazione che si trovava alla 

deriva dopo l’umiliante sconfitta subita da Israele. Nonostante ciò, nel decennio 

successivo, la nuova dirigenza dell’OLP è stata in grado di ripristinare il prestigio 

dell’organizzazione. Arafat ottenne il nome di “Mr. Palestina”. Nel 1974 il vertice 

arabo di Rabat riconobbe l’OLP come unico e legittimo rappresentante del popolo 

L’OLP rappresentava un’articolazione della resistenza, con al suo interno e 

A partire dalla metà degli anni Settanta l’OLP iniziò a ridefinire le sue prospettive 

strategiche della lotta di liberazione nazionale. Emerse una nuova idea di “due 

popoli, due stati”, formalizzata nel 1988 dal Consiglio Nazionale Palestinese 

1948 dovevano essere ribaltati e l’ “entità sionista” distrutta per restituire la 

Palestina ai legittimi proprietari. L’obiettivo dell’OLP era quindi la liberazione 

dell’intera Palestina att

tuttavia, l’organizzazione si rifiuta di accettare la Risoluzione ONU 242 del 1967, 

Agha, Hussein, Robert Malley (2005), “The Lost Palestinians”, 



riconoscendo d’altro canto, la legittimità di Israele. Tra gli anni ‘60 e ‘70 questo 

disponibile ad accettare una graduale lotta di liberazione: l’obiettivo certamente 

rimaneva immutato; tuttavia, l’OLP si dimostrava aperta all’idea della creazione 

di uno stato palestinese su parte della Palestina. Ciò segnò l’inizio di un graduale 

so che raggiunge l’apice nel 1988 con la dichiarazione di Algeri. Arafat 

una serie di sconfitte inflitte all’OLP ne indebolì la capacità operativa contro 

Dicembre 1987 rappresenta l’inizio della prima rivolta palestinese (Prima Intifada) 

e un punto di svolta all’interno di un conflitto Israelo

o religioso nato in Egitto nel 1928 e che si sviluppò nell’idea di 

vivere in una società che abbraccia tutti gli aspetti della vita dell’Islam

movimento si dimostra essere un atto di rivolta popolare contro l’occupazione 



Già dai suoi primi passi, Hamas si dimostra essere un attore chiave all’interno 

Per “Intifada” si intende una rivolta o sommossa nella lingua araba. Essa si 

dall’occupazione, quali: 

si è presentato sul territorio come “non 

violento”, dimostrando attraverso le sue azioni di saper generare impatti di grande 

valore sia a livello locale che internazionale, cambiando l’ambiente della politica 

visione globale. Si sviluppa intorno al concetto di sacrificio e l’impegno a 

stallo, che rappresentano una ripresa d’aria e forza. Hamas si presenta come 

un’entità che si spinge verso lo stato. 

Michael Milstein, ‘‘The Challenge of al Muqawama (Resistance) to Israel,’’ Strategic
–



quale oggi si colloca l’inizio della prima Intifada. Tuttavia, la domanda che sorge 

una escalation di così tanto valore? Effettivamente qualcosa d’impatto è 

accaduto. L’8 dicembre un veicolo militare israeliano, accidentalmente, investì e 

l’uccisione di un colono a Gaza appena due giorni prima. 

A seguito di questo tragico evento bisognava decidere che cosa fare. L’Intifada 

aveva rappresentato, all’inizio, un movimento spontaneo. Lo scoppio di questa 

occasione. L’Intifada delle pietre, 

l’

l’Ikhwan si doterà di un’associazione operativa che scenderà in campo e 

parteciperà all’Intifada. Sheikh Yassin, classe 1938, è stato un insegnante, 

“ ”



sin, Ibrahim al Yazuri, Mohammed Hassan Shama’a. Alla riunione al vertice 

all’interno dei 

l’impostazione che i nuovi esponenti volevano dare: 

“L’Intifada del nostro vigile popolo nei Territori occupati arriva come un rigetto 

fragoroso dell’occupazione e delle sue pressioni, della confisca della terra e della 

”.

“È giunta per risvegliare le coscienze di quelli, tra noi, che stanno rincorrendo una 

Camp David”.

“L’Intifada è qui per convincere che l’Islam è la soluzione e l’alternativa ”.

Documents of the Islamic Resistance Movement: The First Year of Intifada (n.p.: Hamas’s 



du’a

compare in un volantino ed è con questo che gli studiosi dell’Intifada collocano 

l’entrata di Hama

Sull’onda dell’Intifada, nel 1988 la Giordania rinuncia alla propria sovranità sui 

territori trasferendola all’OLP, che accettò la formula “due popoli, due stati ”. 

Sempre nello stesso anno l’OLP, con la famosa dichiarazione di Algeri del 1988, 

all’acqua, i territori occupati e le frontiere. Tuttavia, il vero accordo che si

1992 e l’agosto del 1993, dove i rappresentanti di Israele e dell’OLP hanno tenuto 

di Oslo. I risultati portarono alla nascita, nel 1994 dell’Autorità Nazionale 

Palestinese (ANP), governo autonomo. Questo avrebbe dovuto costituire l’inizio 

Du’a: preghiera rivolta a Dio. Nella sua recitazione vi rientrano gesti rituali, come alzare le 



Gli anni 90, tuttavia, non erano iniziati con il piede giusto. L’OLP si trovava a 

Soltanto l’avvio del processo di Oslo ha cambiato la situazione, e riportato al 

tita diplomatica l’OLP. Questi accordi, appunto, prevedevano 

tramite la Dichiarazione dei Principi firmata dall’OLP e dal governo israeliano nel 

la creazione dell’ANP, con poteri e responsabilità limitati ad un’area 

definita. L’ANP era composto da : Rais, al vertice e presidente, con un 

Tuttavia, come si può notare, in questi accordi non c’è alcuna menzione in merito 

all’auto

Questi accordi vengono firmati il 13 settembre del 1993, con un’imponente 

e del presidente dell’OLP Yasir Arafat

–

https://doi.org/10.1080/10576100151130298
https://doi.org/10.1080/10576100151130298
https://doi.org/10.1080/10576100151130298
https://doi.org/10.1080/10576100151130298
https://doi.org/10.1080/10576100151130298


conclusione, l’OLP si configura come l’organizzazione che ha determinato il 

formale degli “accordi per l’auto governo” e di conseguenza un 

Hamas, d’altro canto, rimane 

L'Autorità Nazionale Palestinese (ANP) si presentava come un’autorità di 

di trasformare l’ANP in un vero stato

dirigenza dell’OLP e della popolazione dei Territori appoggiasse la firma di questi 

accordi, altrettanto dissenso si generò all’interno di Fatah e da parte di diversi 

azioni dell’ANP tendevano sempre di più ad assomigliare a quelle del vecchio 

regime OLP. Gli anni che seguirono alla creazione dell’ANP segnarono anche lo 

stop all’applicazione degli accordi di Oslo nel 1995. 

completa (Tel Aviv: Miskal, 2013) [ebraico]; Joel Singer, “L’accordo di
OLP”,Negoziazione internazionale 26 (2021): 1–

https://www.nad.ps/en/publication-resources/faqs/oslo-interim-agreement
https://www.nad.ps/en/publication-resources/faqs/oslo-interim-agreement


rientrava l’espansione dell’autonomia palestinese, su diverse aree della 

In collegamento con l’autorità palestinese viene istituita una cooperazione per la 

“Le mappe della pace”

https://intern.az/1zpK


’Intifada al

presidente dell’aut

Uniti da parte di Bill Clinton. Tale incontro aveva l’obiettivo di raggiungere accordi 

ee. D’altro canto, Arafat chiedeva 

una piena sovranità palestinese su tutto il territorio dell’Est

rifugiati in Israele temendo una ripercussione sull’assetto demografico 

dello stato ebraico, dall’altra parte, però, Arafat invece tentava di ottenere 

che accompagnare e perorare lo scoppio dell’Intifada Al

questo passaggio. Oslo sicuramente rappresenta l’ultimo capolavoro politico di 

scriveva Jamil Hilal, la leadership dell’organizzazione doveva : 



dimostratore ai palestinesi de territori occupati che era in grado di creare[…] le 

condizioni per la nascita di uno stato palestinese indipendente[…]; mostrare agli 

oppositori dell’accordo la sua adesione ai principi del governo democratico; e ai 

dimostrò l’incapacità da parte di Arafat 

ottenere l’autodeterminazione nazionale. Gli accordi di 

passaggio dell’iniziativa politica dall’OLP all’ANP, controllato da Arafat. La 

dell’ANP

regime “neo ” o “neo ” : sistema dove lo stato diventa 

un’estensione della figura del leader e del suo network di relazioni personali. Con 

il prevaricare dell’ANP, le strutture dell’OLP vennero congelate. Lo stesso Fatah, 

personalistica e verticistica dell’ANP.

, se da una parte c’era una 

l’OLP impiegava le proprie energie per costruire istituzioni palestinesi autonome, 

dall’altra Hamas non tardava a rispondere con azioni militari contro Israele. È 

“PLO Institutions: The Challenge Ahead”

Brynen, Rex, “The Neopatrimonial Dimension of Palestinian Politics”, Journal of Palestine 

Frisch, Hilel, “Modern Absolutist or Neopatriarchal State Building? Customary Law, 
Extendend Families, and the Palestinian Authority”, International Journal of Middle East 

https://www.wilsoncenter.org/article/doctrine-hamas


attacchi di Hamas, abbiano l’obie

solo attraverso l’espressione della propria forza armata, ma anche attraverso 

e funzioni principali di uno “stato fragile (per una rassegna della letteratura sulla categoria di stati 
fragili e delle diverse priorità dei programmi dei donatori si veda Wennmann 2010)” secondo i 



rappresentato l’avvio di una fase di unilateralismo da parte di Israele e 

interne a Fatah e all’ANP sono esplose dopo la morte (11 novembre 2004) di 

A tredici anni dalla prima Intifada, i Territori vengono di nuovi presi d’assalto da 

una nuova rivolta, seppur diversa, l’Intifada al

denota il fatto che i palestinesi non volevano un’occasione per un

. Arafat, d’altro canto, si è reso 

disponibile a fornire un avvertimento in merito all’imminente visita di Sharon che 

–
Bell, Michael. “Ariel Sharon” –

–

Ami directly. Jane Perlez, “U.S. 
Mideast Envoy Recalls the Day Pandora’s Box Wouldn’t Shut,” New York Times, 29 January 



primi scontri, sia Israele che l’Autorità Palestinese hanno proseguito con i 

si è dimostrata come “

”. 

Tuttavia, viene respinta l’idea che queste siano state le uniche cause dello 

della seconda Intifada. “La visita di Sharon non ha causato l’Intifada al

”. Ad ogni modo, gli studiosi tendono ad evidenziare come il momento non 

fosse quello giusto e l’effetto provocatorio causato avrebbe dovuto essere ben

. La causa dell’Intifada è ancora più complessa e trova le sue 

87, 297, 307. See also Deborah Sontag, “Quest for 
Mideast Peace: How and Why It Failed,” New York Times, 26 July 2001, p. A1, A10, A11.

Mitchell Report, p. 4; Lamia Lahoud and AP, “Rajoub warns of riots if Sharon visits Temple 
Mount today,” Jerusalem Post, 28 September 2000, p. 1; Akiva Eldar, “Traps and absurdities,” 
Ha’aretz, 5 October 2000, p. 4. See also Enderlin, Shattered Dreams, pp.

For more details on the continuing negotiations, see Jeremy Pressman, “Visions in Collision:
What Happened at Camp David and Taba?” International Security 28, no. 2 (Fall 2003).

Dan Izenberg, “Rubinstein closes case against Netanyahu,” Jerusalem Post, 28 September 



la fine dell’occupazione israeliana e l’inizio dell’auto determinazione palestinese. 

dell’occupazione 

percezione dopo l’11 

https://www.npr.org/2021/09/09/1035418760/how-the-events-of-9-11-still-affect-the-israeli-palestinian-conflict
https://www.npr.org/2021/09/09/1035418760/how-the-events-of-9-11-still-affect-the-israeli-palestinian-conflict


scia di insicurezze e di due fattori: percezioni errate sull’importanza relativa dei 

della diplomazia alla minaccia dell’uso della forza

Entrambe le parti avevano l’obiettivo di dimostrare la propria forza, a discapito 

reciprocamente e quindi non far altro che andare a ledere l’equilibrio tra le 

politica dell’

–

Menachem Klein, “The Origins of Intifada II and Rescuing Peace for 
Palestinians,” 2 October 2002.



trovavano quindi intrappolati tra “l’indebolimento della società civile e l’assenza 

”. L’ANP, d’altro canto, si dimostrò incapace di dirigere 

contribuito all’ascesa di Arafat ad una posizione di superiorità assoluta nel campo 

rnazionale, la seconda determinò l’isolamento del 

vecchio leader, agli “arresti domiciliari” fino alla sua morte. 

gli elementi più significativi sono stati “

fallimento, di una delle parti nell’esercitare restrizioni ”

avrebbe calmato le acque. L’IDF

cecchini, anche quando non c’erano nemici. Secondo l’IDF, le forze israeliane 

hanno sparato un milione di colpi nelle prime 3 settimane dell’Intifada, quasi “un 

”. La politica che ogni israeliano doveva seguire 

Esposito, Michael, “The al
and Losses in the First Four Years”, 

Hammami Rema, Salim Tamari , “The Second Uprising: End or New Beginning?”, Journal of 

צה"ל צבא ההגנה לישראל

Kaspit, “Israel is not a state that has an army,” p. 8.

–
Peri, “The Israeli Military and Israel’s Palestinian Policy,” p. 32.

“Israel is not a state that has an army,”



un’opportunità per affondare Israele e fare pressione sullo stato ebraico affinché 

ponesse fine all’oc

Durante gli anni ‘90 il consenso di cui godeva Arafat si era fondato sull’idea che 

l’ANP potesse costituire uno strumento per la creazione di uno stato palestinese. 

l’ANP. Tale dirigenza perse la fonte di legittimazione della sua 

alla “caduta” di Arafat si è presentata come un’organizzazione più completa, 

Mahmud Abbas come primo ministro dell’ANP, che tuttavia fu costretto a 

il controllo sull’amminis

frattempo, crescono le pressioni da parte della “nuova guardia” di Fatah. Da un 

lato, l’Intifada al

dall’altro rilanciò le richieste per un 

incapacità di gestione trasparente delle strutture dell’ANP. La morte di Arafat rese 

Nel gennaio 2005 Mahmud Abbas viene eletto alla presidenza dall’ANP. Questa 

fase di crisi del progetto nazionalista laico fu in larga parte all’origine dell’ascesa 

Enderlin,ShatteredDreams,pp.287,291,299;AmosHarel,“Who’sfoolingwhom?”Ha’aretz, 3 
October 2000, p. 3; and Harel et al., “No end in sight, as violence spreads also to Israel,” p. 1.



verso quest’uomo. Tuttavia, possiamo considerare 

preparandosi alla vittoria per l’anno successivo. Sempre nello stesso anno, a 

to alla presidenza dell’ANP a seguito del rifiuto di 

alle elezioni del 2006 per il rinnovo del Consiglio dell’ANP. Da subito si avviò una 

l governo dell’ANP, resasi subito evidente dal 

programma “Cambiamento e Riforma”. Nel giugno 2007 

–
For more on these theoretical possibilities, see Page Fortna, “Group Concentration and Civil 

War,” Paper prepared for delivery at the 2002 Annual Meeting of the American Political Science 

“Spoiler Problems in Peace Processes,” International Security 22, no. 2 (Autumn 1997), pp. 5



laico. Arafat era considerato sia l’origine dei problemi di Fatah e dell’ANP, ma 

anche allo stesso tempo la chiave per reggere il sistema e l’unico leader 

come un dibattito interno all’organizzazione tra diverse generazioni, tra un 

“vecchia guardia”, favorevole alla trattativa, e una “nuova guardia” volta alla 

a resistenza armata contro l’occupazione. Bisogna però fare 

delle precisazioni e distinzioni in merito. La “nuova guardia” non ha lo stesso 

significato che aveva dopo la prima Intifada. Ad oggi si divide tra i “lealisti” fedeli 

e i “contestatori” di questa linea. La vera divisione tra 

all’interno dei Territori – – e dall’altro quella che fa 

Un altro tema di rilievo riguarda il dibattito interno tra l’attuale leadership e i suoi 

I primi considerano centrali le istituzioni dell’ANP e il rafforzamento dei legami 

secondi credono che un'opposta strategia “ ” sia indispensabile per 

l’ANP

(1993), “ ”, 



rappresentata dalla presidenza dell’ANP, che abbraccia l’idea di soluzione sul 

modello “due popoli, due stati”, mentre dall’altra parte vi risiede Hamas, con una 

versione per l’esistenza dello di Israele. L’obiettivo di questo movimento 

dell’ALP e men che meno dell’OLP, in quanto Hamas chiedeva una 

rappresentazione paritaria rispetto alle componenti storiche dell’OLP. Una 

posizione di poter acconsentire alla soluzione “due popoli, due stati” e a 

“piramidale” (vedi figura 2) possono essere riassunti 

il confine con l’Egitto) 

Identità : insiste sull’idea di 

politica “triangolare”, piuttosto che cercare alternative all’impostazione 

nota 7 sopra) ; Hroub, Khaled (2006), “
”, 



“piramidale” del quasi stato. La conferenza di Fatah del 2009 ha per ora sancito 

soprattutto determinata dal fatto che Hamas si è insediato all’interno del 



–

All’interno di questo capitolo verrà analizzata la sua origine e il 

fondamentali per comprendere la sua attuale posizione all’interno del contesto 

l’occupazione israeliana, anche se nel corso del tempo è mutato. Ed è appunto 

Nella parte conclusiva dell’analisi, verrà esaminato il periodo storico in cui 

l’organizzazione è stata designata come terroristica da numerose istituzioni, 

Negli anni ‘80 la Palestina si ritrovava ad affrontare una serie di problemi che 

hanno contribuito al cambiamento del suo territorio. L’occupazione israeliana dei 

senso all’interno della popolazione palestinese



Sebbene l’Organizzazione per la Liberazione della Palestina, o meglio 

. Tuttavia, né l’OLP né altri gruppi si dimostrarono in grado di 

“ ”

. Nonostante la fondazione ufficiale risale agli anni ’80, le 

“ dell’Ikhwan per essere un membro di Hamas, ma tutti 

”. 

“ ”



Hamas, combinando l’attivismo sociale e religioso con la lotta armata, si 

presentava come un’alternativa alle strategie delineate dall’OLP. La sua 

non solo una risposta agli eventi sorti nel decennio degli anni ‘80, 

ma anche un intervento di tipo strategico al fine di rafforzare l’influenza islamica 

maggiore risposta da un punto di vista militare contro l’occupazione israeliana, 

all’OLP, che iniziò ad assumere 

una posizione più moderata dopo gli accordi di pace di Oslo negli anni ’90. 

L’OLP, con l’accettazione della proposta di realizzazione di “due stati” e il 

un profondo malcontento all’interno 

Contrariamente all’OLP, Hamas non contemplava alcun compromesso con 

2.1.3 Le radici ideologiche e religiose: l’influenza dei Fratelli Musulmani 

. Questo movimento nacque con l’obiettivo di promuovere una società 

educazione, che diventano anche i pilastri dell’ideologia di 

cosiddetta “seconda generazione”. 



Palestina, con l’intento di instaurare uno stato islamico. 

sulmana. L’articolo 2 della carta (Patto di Hamas del 18 

Musulmana e non, come molti la ritengono, erroneamente come un’entità 

attraverso l’applicazione d

Amr, Ziad (1993) “Hamas: a historical and political background” 

“ ”, che 

Some modern Muslim scholars claim that the goal of true jihad is to “establish a just 
social order”; others add that the way to realise this objective is through violent struggle. In 
addition, some classical and modern Muslim thinkers divide jihad into a “
and soul” (fighting evil), “struggle by the tongue and pen” (spreading the word of Islam), 
“struggle by the hand” (political action or protest), and “struggle by the sword” (armed fighting). 
the dominant meaning of “jihad” in Sunni Muslim culture remains “Islamic warfare,” which refers 

http://hdl.handle.net/20.500.11889/8310


“non c’è soluzione per la questione palestinese se non attaccando la jihad ”

è così. Hamas si dimostra presente anche all’interno della società guadagnando 

un’immagine di difensore della causa palestinese

Sin dalle sue origini, sotto un profilo politico, Hamas nasce in opposizione all’OLP 

“ l’Islam non distruggerà ciò 

”

presenta attraverso una serie di proteste (“pacifiche”) e disobbedienz

coinvolgono persone comuni, d’altra parte, la Seconda Intifada rappresenta un 

https://www.jstor.org/stable/10.1163/j.ctv1v7zbv8.23
https://www.jstor.org/stable/10.1163/j.ctv1v7zbv8.23


Forma un governo dell’Autorità Palestinese. Questa nuova fase segnò un 

o con un’altra organizzazione, Fatah, partito politico a natura laica 

dell’OLP, che ha dominato la politica palestinese per decenni. Dal 2005, il leader 

di Fatah, Mahmoud Abbas (Abu Mazen) ricopre il ruolo di presidente dell’ANP 

Un disaccordo tra le parti, sicuramente, non è nell’interesse di Hamas. Entrambe 

A partire dal 2020 Hamas viene considerata un’organizzazione divisa in un 

l’influenza del braccio militare resta significativa, soprattutto nelle azioni contro 

https://www.jstor.org/stable/10.1163/j.ctv1v7zbv8.23


dell’ufficio Politico di Hamas dal 2017, lo ha 

definito come il “movimento jihadista della Fratellanza dal volto palestinese ”. 

: il cui obiettivo finale mira alla “distruzione di Israele e 

all’eliminazione degli ebrei

sostegno della sua fedeltà verso un’unica soluzione 

https://www.jstor.org/stable/10.1163/j.ctv1v7zbv8.23
https://www.jstor.org/stable/10.1163/j.ctv1v7zbv8.23
https://www.jstor.org/stable/10.1163/j.ctv1v7zbv8.23
https://www.jstor.org/stable/10.1163/j.ctv1v7zbv8.23


Hamas, in linea con la sua ideologia religiosa, sostiene che l’Islam non 

’

“ ḥammad Sawf Ya’ud (“Khaybar, Khaybar, 

Oh ebrei, l’esercito di Muhammad ritornerà”

non solo dei palestinesi, ma dell’intera umanità. 

“

alberi. Le pietre e gli alberi diranno: “O musulmani, o Abdulla, c’è un ebreo dietro 

”.

che incitavano all’odio contro gli ebrei

Aʿzzām 1989: 41

For example, a recent article by Khalid Meshal, chairman of Hamas’s political bureau, states:
“Our message to the Israelis is this: We do not fight you because you belong to a certain faith

https://www.jstor.org/stable/10.1163/j.ctv1v7zbv8.23


c’è bisogno di una buona rete di propaganda e diffusione dell’informazione. E di 

o “guerra santa”, rappresenta uno dei punti cardini 

dell’ideologia di Hamas e sicuramente una missione che intende perseguire. Una 

dei buoni risultati sono stati raggiunti, anche a costo dell’utilizzo della forza 

per raggiungere l’auto

are in our religion ‘the people of the book’ who have a covenant from God and his messenger,

—

our society and banished our people.” See Khalid Meshal, Los Angeles Times, February 1, 

–



denota chiaramente all’interno della Carta di Hamas del 1988, o più precisamente 

nell’articolo 11 della Carta, la quale afferma “

”.

anniversario dell’Intifada, il movimento ha ribadito che “il jihad è l’unico mezzo 

per liberare la Palestina e che la forza è l’unico linguaggio comprensibile dal 

”.

riconosciuto l’esistenza de facto di Israele come realtà politica, pur continuando 

(2021). Pag.6 “il jihad è l’unico modo per liberare la Palestina, e che la forza è l’unico linguaggio 
di intesa con il nemico”

Irshaid. “Hamas: Ideological Rigidity and Political Flexibility.” 

https://www.jstor.org/stable/10.1163/j.ctv1v7zbv8.23
http://www.jstor.com/stable/resrep12273
http://www.jstor.com/stable/resrep12273


a negarne il diritto all’esistenza. Il movimento ha dichiarato esplicitamente di 

accettare l’esistenza di Israele come un dato di fatto compiuto

il movimento abbia voluto intraprendere un “passo logico” dopo le vittorie nelle 

elezioni locali e municipali dall’inizio degli anni ’90

This is neatly illustrated in a pair of articles in Ha’aretz that reported on an interview by 

Bank, the Gaza Strip, and East Jerusalem and that next to it “in reality there will be an entity or 
alestinian land.” See Ha’aretz, January 10, 2007, 

up Ha’aretz article the next day, an hour after the 
interview appeared, Hamas government spokesman Ghazi Hamad told Ha’aretz that Meshal 
said, “Israel exists—and that’s a fact,” but maintained that “[t]here was no ch
that Hamas does not recognize Israel.” See Avi Issacharoff, “Hamas Denies Meshal Said Group 
Would Consider Recognizing Israel,” Ha’aretz, January 11, 2007, 



Israele e all’ANP, considerata collaborazionista. 

“Le ragioni per il boicottaggio delle elezioni del 1996 erano l’Accordo di Oslo e il 

”.

atah e dell’Autorità Nazionale Palestinese (ANP), accusate di 

2004 e la conseguente istituzionalizzazione dell’ANP creano un’opportunità 

politica per Hamas, che si propose come un’alternativa integra, disciplinata e 

Hamas l’occasione di legittimarsi politicamente e di esercitare un’influenza diretta 

Løvlie, Frode. “Explaining Hamas’s Changing Electoral Strategy, 1996–
2006.” –

Løvlie, Frode. “Explaining Hamas’s Changing Electoral Strategy, 1996–2006.”
–



a stimoli esterni, come l’occupazione israeliana, crisi economica e tensioni 

cambiando gli equilibri all’interno della politica palestinese. La vittoria elettorale 

Collier, D. and Mahon, J.E., Jr. (1993), ‘Conceptual ‘‘Stretching’’ 
Categories in Comparative Analysis’, American Political Science Review, 87(4):

–

–

“Explaining Hamas’s Changing Electoral Strategy, 1996–2006.”
–

S.B. (2002), ‘Beyond the Catch
Party Organization in Contemporary Democracies’, in R. Gunther, J.R. Montero and J.J. Linz 

; see note : Khaled Hroub, ‘‘A ‘New Hamas’ Through Its New Documents,’’ Journal 
–



ritiene che 3 fattori esterni spieghino ulteriormente l’ingresso di Hamas nelle 

o egemonico in declino (Fatah), regole elettorali permissive e l’aumento di 

rappresentato dall’ascesa di voci moderate all’interno della leadership di Hamas 

L’assenza di uno stato palestinese ha significativamente influenzato la strategia 

di una tradizione formale di autogoverno palestinese. L’OLP ha operato come un 

controllo di Fatah, le fazioni all’interno dell’OLP hanno spesso usato la retorica o 

l’attivismo milit

“interno ”. 

– –

–
Wendy Pearlman, ‘‘Spoiling Inside and Out: Internal Political Contestation and the

Middle East Peace Process,’’ International Security 33, no. 3 (2009): 79–



creazione dell’Autorità Nazionale Palestinese, istituzione quasi governativa con 

autorità limitata all’interno dei centri urbani, dominata dai membri del partito 

Fatah. Tra i compiti principali dell’ANP c’era quello di collaborare con la sicurezza 

na per eliminare le “infrastrutture terroristiche” di Hamas e della Jihad 

Le elezioni del 1996 indette dall’ANP per la presidenza e il Consiglio Legislativo 

avorì Fatah, limitando l’opposizione politica e 

dimostrando che la burocrazia non lasciava molto spazio all’opposizione 

delle istituzioni palestinesi e l’occup

significativa, caratterizzata dall’emergere di Hamas come forza politica rilevante, 

di Oslo, dall’intensificazione del conflitto israelo

legittimità dell’Autorità Palestinese (ANP), dominata da Fatah. Nel 1996, l’ANP, 

La situazione peggiorò ulteriormente con l’i

occupazione israeliana e alla percepita inadeguatezza dell’ANP nel risolvere i 

problemi del popolo palestinese. L’elezione di Ariel Sharon a Primo Mi



a. L’abilità di Hamas di fornire servizi sociali fondamentali in un contesto di 

tico all’interno della leadership palestinese. Le elezioni 

L’evento che forse più influenzò la decisione di Hamas di partecipare alle elezioni 

al movimento, che passò dal 20% all’inizio del 2005 al 40% entro la fine dell’anno.

see Wendy Pearlman, ‘‘Spoiling Inside and Out: Internal Political Contestation 
and the Middle East Peace Process,’’ International Security 33, no. 3 (2009): 79–

H. Malka, ‘‘Forcing Choices: Testing the Transformation of Hamas,’’ The Washing
–54; International Crisis Group, ‘‘Enter Hamas: The Challenges of 

Integration,’’ Middle East Report (Amman=Brussels: PSR Survey Research Unit, Public 



come partiti ufficiali tutte le fazioni dell’OLP senza la necessità di una 

Negli anni ’90, Hamas manifestò interesse per la partecipazione elettorale molto 

politica, coerente con l’

una visione razionale di Hamas, che basa le sue decisioni su un’analisi costi

l’impegno in tutti gli aspetti della vita pubblica, inclusa la politica. La seconda 



. L’ascesa dei moderati ha 

incentivato un maggiore impegno politico e l’adozione della partecipazione 

non completamente trasparente, suddivisa tra un “majlis shura” (consiglio 

– –

–

https://ecfr.eu/special/mapping_palestinian_politics/politburo/


l’Autorità Palestinese.

Nonostante l’evoluzione tattica e pragmatica, Hamas non ha mai rinunciato alla 

. L’approccio non è 

fornendo servizi essenziali e contrastando la corruzione percepita all’interno di 

con un impatto significativo sulle comunità locali. Circa il 65% dell’istruzione al di 

livello secondario a Gaza è sotto l’influenza da Hamas, e alla fine degli 

anni ‘90, oltre 275.000 palestinesi in Cisgiordania beneficiavano di servizi affiliati. 

La separazione interna tra l’ala politica e quella militare ha preso forma già negli 

anni ‘90, con la decisione di Hamas di costituire un’ala politica che partecipasse 

Hroub, ‘‘A ‘New Hamas’ Through Its New Documents,’’ Journal of 
–

H. Baumgarten, ‘‘The Three Faces=Phases of Palestinian Nationalism, 1948–2005,’’
–

Malka, ‘‘Forcing Choices: Testing the Transformation of Hamas’’

https://ecfr.eu/special/mapping_palestinian_politics/khaled_mashal/


del 2006, in cui ha prevalso l’ala moderata.

l’osservazione di altri movimenti islamici che hanno utilizzato strategie miste 

ll’efficacia politica piuttosto che su 



adattarsi ai cambiamenti dell’opinione pubblica palestinese, che si stava 

–

– –
Jeroen Gunning, ‘‘Terrorism, Charities and Diasporas: Contrasting the fundraising

practices of Hamas and al Qaeda among Muslims in Europe,’’ in Thomas Biersteker and Sue 
–

Don Van Natta Jr. and Timothy L. O’Brien, ‘‘Flow of Saudis’ Cash to Hamas is Scrutinized,’’ The 



. Hamas mantiene un livello di oscurità riguardo all’uso dei fondi, ma 

l’intelligence israeliana stima che una grande parte sia destinata ai servizi pubblici 

ha cercato di presentarsi come un’alternativa più pulita e disciplinata rispetto a 

timo e l’ala politica 

dall’ala militare.

Kim Murphy, ‘‘Hamas Victory Is Built on 
Social Work,’’ L.A. Times, March 2, 2006, http://articles.latimes.com/2006/mar/02/world/ fg

–

Nathan J. Brown, ‘‘Aftermath of the Hamas Tsunami.’’ Web Commentary. Carne



via per affrontare l’occupazione israeliana. Tuttavia, questa ipotesi è venuta 

Stati Uniti e Israele, insieme al rifiuto di Fatah di accettare l’invito di Hamas a 

culminano con lo scoppio del conflitto armato (2007) all’interno della Striscia di 

Gaza e l’istituzione di due governi palestinesi rivali in Cisgiordania e nella Striscia 

Nel mezzo dell’incapacità e della riluttanza di Fatah e Hamas a cooperare si trova 

Mahjoob Zweiri, ‘‘The Hamas Victory: Shifting Sands or Major Earthquake?,’’ Third World 
–

see Wendy Pearlman, ‘‘Spoiling Inside and Out: Internal Political Contestation 
and the Middle East Peace Process,’’ International Security 33, no. 3 (2009): 79–

Recorded by author. Karl Vick, ‘‘On the Run, the Palestinian Youth Movement May Yet Get Its 
Way,’’ Time, March 27, 2011, http://www.time.com/time/world/article/ 0,8599,20



L’energia utilizzata per mettere da parte Hamas non ha fatto altro che rafforzare 

Il fallimento dell’OLP nella creazione di un’entità statale autonoma e nel 

stallo. In tale scenario, Hamas si presenta come alternativa all’OLP, provando a 

. Integrando l’islamismo 

all’interno della propria ideologia politica, Hamas ha mantenuto l’obiettivo 

su 132 nel Consiglio legislativo palestinese, ha segnato l’inizio di una nuova fase 

Roee Nahmias, ‘‘Poll: Gazans disappointed with Hamas,’’ Ynetnews, 2010, from 

Hillel Frisch, ‘‘The Demise of the PLO: Neither Diaspora nor Statehood,’’ Political
–

http://www.ynetnews.com/articles/0,7340,L-3979386,00.html


dell’islamismo palestinese

sostenitori come legittima forza di resistenza, dall’altro è considerato 

un’organizzazione terroristica da Israele, USA ed Unione Europea. 



“Come risultato dell’adeguamento del loro comportamento per adattarsi al 

”.

Dopo il controllo sulla Striscia di Gaza, Hamas ha sostituito i funzionari dell’AP 

“Dottrina della Muqawama”, che incorpora l’uso del terrorismo, conflitti e violenze 

pacificamente per diventare una “minoranza protetta” nello stato islamico 

che hanno provocato dure ritorsioni da parte di Israele, come l’operazione 

Litvak, ‘‘The Islamization of the Palestinian Israeli Conflict’’ 

https://www.jstor.org/stable/10.7249/mg1085a-af
https://www.jstor.org/stable/10.7249/mg1085a-af.11


l’uso di pause tattiche per ridefinire le strategie. Inoltre, ha trovato sostentamento 

“L’IDF classifica Hamas, indiscutibilmente, come un’organizzazione terroristica 

responsabile della morte di “oltre 650 civili innocenti” attraverso “lanci di mortai e 

” dagli anni ’90 ad oggi (IDF nd).

militari, introducendo l’uso di ordigni esplosivi improvvisati (IED) e adottando un 

approccio volto all’uso di attacchi con armi da fuoco. Successivamente, Hamas 

esplodere all’interno di un’auto vicino ad un gruppo di soldati. A seguito di questa 

Bryony Jones, ‘‘What is Hamas?,’’ CNN News, November 24, 2012, http://www.cnn. 

’ –



Nel febbraio del 1994, l’attacco del terrorista americano

Cisgiordania. In quell’anno, Goldstein, durante la festa ebraica di Purim, entrò in 

dal trasferimento del territorio del governo israeliano all’AP sulla base degli 

.  D’altro canto, su

“

”, ha detto Ben Gvir nel 2010. “

”.

suicida fece esplodere un’autobomba in una stazione degli autobus nel centro di 

ni “mirate” contro la leadership militare di Hamas, come ad 

esempio l’omicidio di Imad ‘Akel nel 1993 e Yahya Ayyash nel 1995. 

https://www.counterextremism.com/extremists/baruch-goldstein
https://web.archive.org/web/20140423025152/http:/www.nytimes.com/1994/03/16/world/that-day-hebron-special-report-soldier-fired-crowd-survivors-massacre-say.html?pagewanted=all
https://web.archive.org/web/20140423025152/http:/www.nytimes.com/1994/03/16/world/that-day-hebron-special-report-soldier-fired-crowd-survivors-massacre-say.html?pagewanted=all
https://web.archive.org/web/20140423025152/http:/www.nytimes.com/1994/03/16/world/that-day-hebron-special-report-soldier-fired-crowd-survivors-massacre-say.html?pagewanted=all
https://web.archive.org/web/20220809095719/https:/www.haaretz.com/israel-news/elections/2021-03-26/ty-article-magazine/.premium/israel-election-who-was-meir-kahane-and-why-is-his-racist-legacy-relevant-again/0000017f-db3c-df62-a9ff-dfffe2fa0000
https://web.archive.org/web/20220809095719/https:/www.haaretz.com/israel-news/elections/2021-03-26/ty-article-magazine/.premium/israel-election-who-was-meir-kahane-and-why-is-his-racist-legacy-relevant-again/0000017f-db3c-df62-a9ff-dfffe2fa0000
https://web.archive.org/web/20220809095719/https:/www.haaretz.com/israel-news/elections/2021-03-26/ty-article-magazine/.premium/israel-election-who-was-meir-kahane-and-why-is-his-racist-legacy-relevant-again/0000017f-db3c-df62-a9ff-dfffe2fa0000
https://www.tabletmag.com/sections/news/articles/lunch-with-baruch-goldstein-one-year-before-the-hebron-massacre
https://www.tabletmag.com/sections/news/articles/lunch-with-baruch-goldstein-one-year-before-the-hebron-massacre
https://www.ynetnews.com/articles/0,7340,L-3854982,00.html


Durante gli anni ’90, come è appena stato evidenziato, Hamas si concentra su 

Alla luce di quanto detto, Hamas viene considerata un’organizzazione terroristica 

contro lo stato ebraico. L’uso del terrorismo da parte di Hamas ha determinato 

l’instabilità della regione, comportando difficoltà verso la realizzazio

nazionale, ha integrato l’uso della violenza tra i propri strumenti operativi. Nel 

del tempo l’ideologia di Hamas rimane comunque radicata nell’islamismo, anche 

sue ramificazioni all’interno della società, rimandando focalizzata sul suo 

la propria posizione all’interno della politica grazie al supporto non solo della 

https://www.state.gov/foreign-terrorist-organizations/
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/fight-against-terrorism/sanctions-against-terrorism/
https://www.consilium.europa.eu/it/policies/fight-against-terrorism/sanctions-against-terrorism/
https://www.publicsafety.gc.ca/cnt/ntnl-scrt/cntr-trrrsm/lstd-ntts/crrnt-lstd-ntts-en.aspx
https://www.publicsafety.gc.ca/cnt/ntnl-scrt/cntr-trrrsm/lstd-ntts/crrnt-lstd-ntts-en.aspx




–

alla conseguente attribuzione di tale definizione all’organizzazione di Hamas. 

“

”

“Il terrorismo è l’uso premeditato o la minaccia di usare la violenza da parte di 

attraverso l’intimidazione di un vasto pubblico, 

”.

“Regime de la Terreur” in Francia alla fine del diciottesimo secolo

periodo vide l’uso di metodi di repressione violenta, con esecuzioni di massa. 

gruppi che lavoravano nell’ombra dello stato per ribaltarlo. Il ventesimo secolo, 

statali, quest’ultimi 

https://doi.org/10.1093/oep/gpu039


nel definirlo. Tuttavia, l’Assemblea Generale delle Nazioni 

“Atti criminali che hanno l’intenzione o sono progettati per provocare uno stato di 

”.

d’accordo sugli elementi in questione): 

l’impegno della figura del martire, 

varia in base all’organizzazione

un’organizzazione ha, è possibile risalire alla tipologia di terrorismo che attua. 

–

https://doi.org/10.1093/oep/gpu039


70’ e l’ultima si riferisce all’attualità. Questo schema viene anche r

, sia legato a “tre fasi storiche: disgregazione degli imperi,

”. Una tipologia di movimento 

La prima azione, svolta da Hamas, sotto un’ottica di attacco, è rappresentata 

membri dell’organizzazione nel sud del Libano. Durante l’esilio, si ritiene che 

. Si pensa che l’impronta di Hezbollah 

benefici derivanti dall’uso di 

The Fourth Wave: September 11 in the History of Terrorism’, Current History (December 
–

Also see Walter Laqueur, History of Terrorism, p. 86; Chailand and Blin, ‘The Golden Age of 
Terrorism’, The History of Terrorism

“Behind the Curve”
Bhattacharjee. 2002. “Hamas: Suicide Bombings, Rockets, or 

WMD?” –
Boaz Ganor, ‘Suicide Attacks in Israel’, Countering Suicide Terrorism, (Herzliya: International 

https://www.treccani.it/enciclopedia/terrorismo/


attenzione verrà posta verso un grafico che esprimerà un’analisi comparativa di 

risulta essere l’ottenimento del sostegno pubblico al fine di poter sfidare l’Autorità 

affidabile, a causa della sua collaborazione con Israele e per l’accordo di 

al fine di evidenziare l’importanza dei valori islamici come fondamenti 

dell’ideologia dell’organizzaz

sostituire l’AP come alternativa politica in grado di governare efficientemente. Al 



L’uso della violenza da parte di Hamas rappresenta uno dei suoi “punti di forza” 

all’interno del quadro, per il raggiungimento dei suoi obiettivi. Tuttavia, affinché 

complesso, con l’obiettivo di spingere l’opinione pubblica a fare pressione sui 

verso l’interno,

For an excellent analysis of Hamas’ ideology and activities, see Shaul Mishal 

For an excellent analysis of Hamas’ ideology and activities, see Shaul Mishal 



Senso di stallo, crisi o fallimento nell’utilizzo si altre strategie insurrezionali 

Nel 1993 Hamas ha introdotto gli attentati suicidi al fine di impedire che l’accordo 

di pace di Oslo tra Israele e l’OLP, prendesse forma



facilmente reperibili (nitrato di ammonio, acetone). L’ala militare di Hamas ne ha 

i potrebbe comunque attivare l’esplosivo e causare danni. Sulla 

base degli attentati che Hamas ha rivendicato, non c’è motivo di credere che egli 

cesserà di promuoverli, dato che la prospettiva del “martirio” si dimostra così 

come un’azione che verrà co

verso le “operazioni di martirio”, soprattutto nelle zone in cui i potenziali 

Ehud Sprinzak, ‘Rational Fanatics’, Foreign Policy (Sept/Oct 2000). p.68

Brian Jackson, ‘Technology Acquisition by Terrorist Groups: Threat Assessment Informed
by Lessons from Private Sector Technology Adoption’, Studies in Conflict & 



particolarmente vantaggioso. L’unico costo, eventualmente elevato, ricade sul 

dispiegamento dei missili Qassam è uno sviluppo recente. L’origine non è 

non li si può eguagliare agli attacchi suicidi. Si tratta di una “tecnologia” ancora in 

For example, see ‘Israeli “Hits” on Terrorists’, The Jewish Virtual Library, available online at 

Tarik Kafala: ‘Hamas’ Potent New Threat’. BBC 2/12/02, Internet, available online at 

Tarik Kafala, ‘Hamas’ Potent New Threat’, BBC 2/12/02. 



anche essere dannosi per l’imma

dimostrato dall’incidente del 1995, quando Kamal Kahlil, principale fabbricatore 

di bombe dell’ala militare, perse la vita in un’esplos

evitare uno scandalo, l’organizzazione cercò di attribuire la colpa ai servizi segreti 

Il Monterey Institute of International Studies dimostra, all’interno dei suoi registri 

del database sul terrorismo delle armi di distruzione di massa, che l’ala militare 

‘Technology Acquisition by Terrorist Groups: Threat Assessment 
Informed by Lessons from Private Sector Technology Adoption’, Studies in Conflict & Terrorism: 

Tarik Kafala, ‘Hamas’ Potent New Threat’, BBC 2/12/02. 

Steve Emerson, ‘Hamas Plans Bio in Israel’, The Center for Israeli Civilian



l’acquisto di armi chimiche già pronte (come da parte di Iran e Siria) non 

come armi di distruzione di massa. Qualsiasi ne sia l’impegno certamente causa 

Oltre ad essere considerate disumane, l’attuale normativa interna

Affacciatosi in una prospettiva politica, e con l’obiettivo di governare, le armi 

è che l’opzione di una guerra chimica determinerebbe una 

escalation lesiva per l’organizzazione. D’altro canto, un problema fondamentale 

derivante dall’uso di questa tipologia di azione è il fatto che non se ne ha il 

l’aria

l’agente chimico viene disperso

l’impatto dell’azione. L’ incapacità di gestione e 

Steve Emerson, ‘Hamas Plans Bio Terror in Israel’, The Center for Israeli Civilian

Steve Weizman, ‘Hamas Pleased with Addition of Poison to Bombs’, 



l’effetto a sorpresa, rilevante per queste operazioni 

Ad oggi, Hamas si avvale di diverse procedere per concludere un’operazione 

e dall’identità del bersaglio. Recentemente, gli attentatori si avvalgono dell’uso di 

, in modo tale da denotare l’arma 

Altri casi, vedo invece l’impiego di esplosivi all’interno dei veicoli in modo tale che 

Improvised Explosive Devices). L’uso certamente aumenta i danni, ma allo 

sti. Spesso gli attentatori, al di là dell’avvalersi di 

“Suicide Terrorism as a Tool of Insurgency 
Campaigns: Functions, Risk Factors, and Countermeasures.”

–

ram, et al. (2006), “Female Suicide Bombers: Dying for Equality?”, Memorandum, nº 84,



l’attacco alle torri gemelle dell’11 settembre del 2001. 

Attentato alla discoteca “Dolphinairum”

del 2001, quando quella sera, presso il nightclub “Dolphinarium” di 

Tel Aviv, Saeed Hotari, attentatore suicida, si avvicina all’ingresso del locale e si 

palestinese travestitosi da donna, entrò nell’atrio del Park Hotel nella città 

ha rivendicato l’azione, a seguito della sua intenzione di rompere i colloqui di 

pace tra Israele e l’OLP. 

Suzanne Goldenburg, giornalista al “The Guardian”, definisce questo attentato 

come “

IDF Editorial Team. Fallen Soldier’s Brother follower hit footsteps and joins The IDF 

Edgeley Lauren “The Guardian : Suicide bomb killer 16 Israelis in hotel ” (2011) 

The Goals of Hamas’ Terrorist Attack on Israel from Gaza. International 

https://www.idf.il/en/articles/2021/the-dolphinarium-terror-attack-20-years-later/
https://www.gov.il/en/pages/passover-suicide-bombing-at-park-hotel-in-netanya


”. La colpa per questo attacco viene fatta valere 

influenzare l’andamento delle decisioni tra le varie istituzioni. 

gli attentati contri i civili come “moralmente ripugnanti ” e afferma : 

“L’attacco senza cuore e indiscriminato di ieri sera a Netanya è stato un esempio 

”

è che per molti, Hamas è considerata un’organizzazione terroristica. Tale 

non nasce a caso. C’è sempr

https://socratichive.wordpress.com/state-violence-and-terrorism/edgeley-lauren-faith-2011-suicide-bomb-kills-16-israelis-in-hotel-guardian-2002/
https://socratichive.wordpress.com/state-violence-and-terrorism/edgeley-lauren-faith-2011-suicide-bomb-kills-16-israelis-in-hotel-guardian-2002/
https://www.treccani.it/enciclopedia/terrorismo/
https://www.gov.il/en/pages/passover-suicide-bombing-at-park-hotel-in-netanya
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che Hamas è un’organizzazione complessa, con un prospetto di azioni 

Durante l’evoluzione storica di Hamas, si è potuto dimostrare il suo cambiamento.

La nascita di questo movimento, all’interno del territorio palestinese, apre le porte 

orientamento. Essere presenti all’interno della politica, porta a delle limitazioni

L’organizzazione non poteva più permettersi di essere quel movimento additato 

alla promozione di attacchi suicidi. Per un certo verso c’è stato un salto di 

Al di là di una presenza politica, dobbiamo anche porre l’attenzione agli aiuti che

merito all’attuale
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